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Uomo di 25 anni. Esiti di plurimi interventi per epispadia, portatore di
appendicovescicostomia continente sec. Mitrofanoff. Urina mediante cateterismo
intermittente trans-stomico ogni 3 ore. Rari episodi di infezione urinaria. Giunge per ipoplasia
peniena condizionante difficoltà al coito.

Alla visita, il pene "stretched" misura 7,8 cm, con una circonferenza di 9,8 cm misurata al III°
medio dell'asta, mentre in erezione la lunghezza è di 8 cm.

Si propone trattamento con estensore penieno, previa firma di consenso informato sulla non
prevedibilità del risultato, con indicazione all'utilizzo quotidiano dello strumento per 8 ore al
giorno per un periodo di 6-8 mesi.
La compliance del paziente consente un uso quotidiano dello strumento di 4-6 ore al giorno
per 8 mesi.

Al follow-up a 3 mesi, il pene stretched misura 9,5 cm, a 6 mesi 10,0 cm ed a 8 mesi 10,2 cm,
con una circonferenza immodificata di 9,8 cm. Non segnalati eventi avversi durante il
trattamento, ad eccezione di ejaculazione retrograda transitoria, per la quale resta dubbio il
nesso causa-effetto del trattamento

L'estensore penieno sembra costituire un valido metodo per allungare il pene in pazienti con
pregressa chirurgia dell'organo.


